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QUOTIDIANI IL NOSTRO GIORNALE AI PRIMISSIMI POSTI FRA QUELLI DI PROVINCIA

Gazzetta: 233 mila lettori
al giorno. Incremento del 7,4%
I dati Audipress: ottimi risultati nei primi sei mesi del 2010

II Ogni giorno la «Gazzetta di
Parma» è letta da 233 mila per-
sone.

E' quanto emerge dall'indagi-
ne «Audipress» sui lettori dei
giornali in Italia. Rispetto all'ul-
tima rilevazione, la «Gazzetta»
ha fatto registrare un eccellente
risultato, con un incremento di
lettori pari al 7,4 per cento.

Una performance che vede la
«Gazzetta» fra i quotidiani ita-
liani che sono cresciuti di più
negli ultimi mesi.

«Audipress» è la società che
annualmente svolge la più ap-
profondita e autorevole indagi-
ne sulla lettura dei quotidiani e
dei periodici in Italia.

«Audipress» srl, società che
annovera tra i suoi soci Fieg (Fe-
derazione Italiana Editori Gior-
nali), Upa (Utenti Pubblicità As-
sociati) e Auditel srl è incaricata
della realizzazione imparziale di
indagini collettive sulla lettura
dei prodotti editoriali e su ogni
dato relativo alle caratteristiche
della lettura e dei lettori.

Nel corso dei primi mesi del
2010, secondo le rilevazioni

«Audipress», la Gazzetta di Par-
ma ha registrato un incremento
di 16.000 lettori, pari a un au-
mento del 7,4% rispetto alle in-
dagini precedenti.

Ogni giorno, in media, circa
233.000 persone (su una popo-
lazione che fra Parma e provin-
cia si aggira intorno alle 430 mila
persone, con 11 immigrati ogni
100), hanno un appuntamento

fisso con il nostro giornale.
Duecentotrentatremila per-

sone che leggono la «Gazzetta»
per avere un quadro completo
degli avvenimenti accaduti in
città e provincia, oltre a un ricco
panorama dei fatti nazionali e
internazionali.

Un dato estremamente signi-
ficativo soprattutto perchè regi-
strato in un momento di crisi per

tutto il mondo dell'informazio-
ne.

Gli altri dati
Fra i giornali a diffusione na-

zionale è prima la «Gazzetta del-
lo sport» con 4 milioni 132 mila
lettori (+3,4), seguita da «La Re-
pubblica» con 3 milioni 269 mila
lettori (+1,9), il «Corriere della
sera» con 2 milioni e 725 mila
lettori (-5,1). Seguono, ma con
numeri molto inferiori, «La
Stampa», il «Corriere dello
sport-Stadio», il «Messaggero».

Fra i settimanali è primo
«Sorrisi e canzoni tv» con 4 mi-
lioni 716 mila lettori che però fa
registrare un calo del 2,9 per cen-
to, davanti a «Chi» e a «Oggi»,
entrambi in crescita.

Fra i mensili primo è «Focus»
con 6 milioni e 340 mila lettori
davanti a «Quattroruote» con 4
milioni 240 mila lettori.

Resta sostanzialmente stabile
il numero complessivo delle per-
sone che ogni giorno leggono al-
meno un giornale: sono 24 mi-
lioni (14 milioni uomini, 10 mi-
lioni donne).�

Audipress In crescita il numero dei lettori della «Gazzetta».

INCONTRO IL PRESIDENTE DELL'UPI, GIOVANNI BORRI, AL ROTARY CLUB PARMA

«Il sistema Parma
ha grandi risorse»
«Nel nostro territorio
l'industria
ha retto meglio
che in altre zone»

Laura Ugolotti

II Ci vorrà tempo per lasciarsi la
crisi economica alle spalle, ma il
sistema imprenditoriale di Par-
ma ha grandi risorse da mettere
in campo.

E' questo, in estrema sintesi, il
quadro tracciato ieri dal presi-
dente dell’Unione Parmense de-
gli Industriali, Giovanni Borri
nel corso del tradizionale pranzo
conviviale del Rotary Club Par-
ma, che si è tenuto all’hotel Sten-
dhal.

Un quadro realistico, ma co-
munque ottimista per il futuro:
«L'industria - ha detto Borri - è il
motore trainante dello sviluppo
economico e a Parma il sistema
ha retto meglio di altri. Basti
pensare che ad aprile 2009 la
produttività è calata a livello na-
zionale di 26 punti percentuali, a
Parma di 10». A fare la differen-
za, secondo Borri, la bravura de-
gli imprenditori locali e, soprat-
tutto, la presenza di alcuni set-
tori industriali che, pur subendo
delle flessioni, hanno retto bene
l’onda d’urto della crisi econo-
mica.

«Mi riferisco in particolare al
settore dell’agroalimentare - ha
chiarito il presidente - che copre
da solo oltre il 50% della pro-
duttività della nostra provincia,
ma anche il settore farmaceu-
tico, che resta un altro impor-
tante traino dell’economia loca-
le».

Più sofferenti altri comparti,
dal vetro all’abbigliamento,
dall’impiantistica alla meccani-
ca. E se per alcuni di questi ci-
clicamente si registrano timidi
segnali di ripresa, per altri, come
l’edilizia, la situazione è ancora
in stallo. «Le aziende che più
hanno sofferto tra il 2008 e il
2009 oggi registrano aumenti di

produttività più importanti -
continua -, mentre chi ha perso
meno recupera a ritmi inferiori.
Tutto sommato però il sistema
industriale di Parma è solido».

Il rilancio del settore, e quindi
della crescita economica del si-
stema produttivo locale, dipen-
derà in gran parte dalla capacità
degli imprenditori di essere uni-
ti, per fare emergere tanto le cri-
ticità quanto le opportunità. Ma
dipenderà anche da quanto le
imprese sapranno investire in
qualità, in ricerca, sviluppo e in-
novazione. «A Parma, ogni an-
no, le aziende investono in me-
dia in ricerca il 6% del fatturato;
un segnale importante, anche
perché fare ricerca significa fare
cultura». Per questo, il presiden-
te dell’Unione ha rimarcato ieri

l’importanza da una parte della
formazione professionale - ri-
cordando il ruolo che sta svol-
gendo l’ente di formazione Ci-
sita, che grazie anche i fondi re-
gionali «nel 2009 ha organizzato
850 corsi per quasi 18 mila ore di
lezione» - e, dall’altra di puntare
sulle nuove generazioni.

«Se non investiamo sui giova-
ni, a partire dalla scuola, abbiamo
poche speranze per il futuro - ha
sottolineato il presidente -. Spetta
anche agli imprenditori aiutarli a
trovare la strada giusta. Dobbia-
mo essere capaci di dare loro se-
renità, passione ed entusiasmo».
Un obiettivo condiviso anche dal
presidente del Rotary Club Par-
ma, Alessandro Mangia, che ha
assicurato in tal senso la colla-
borazione sua e dei rotariani.�

Incontro Il presidente dell'Upi, Borri e quello del Rotary Parma, Mangia.


